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    Introduzione


    Negli ultimi anni, non soddisfatti di come funziona l’Italia di oggi, sempre più italiani hanno cominciato a trasferirsi in altre nazioni. Se stai leggendo questa guida significa che hai compreso che questo è il momento di farti coraggio e prendere le decisioni giuste per indirizzare la tua vita nella migliore direzione.


    Questa guida è stata concepita proprio con lo specifico scopo di dare consigli pratici ed efficaci agli italiani che stanno pensando di trasferirsi. Grazie a questo manuale saprai esattamente cosa fare per trovare lavoro all’estero; inoltre, sarai informato in modo approfondito in relazione alle caratteristiche dei vari Paesi e alle possibilità lavorative che ciascuno di essi offre.


    È importantissimo scegliere oculatamente la nazione in cui trasferirsi. Infatti, anche se l’esigenza principale è quella di trovare un impiego, non dovresti dimenticare che nel nuovo Paese in cui ti sposterai dovrai svolgere la tua vita, in tutti i suoi aspetti, trovare un alloggio e affrontare i problemi di tutti i giorni, inclusa la convivenza con un mondo diverso. Dovrai abituarti al clima locale, al costo della vita, all’inflazione, al livello di tolleranza religiosa e politica, al grado di rispetto dei diritti umani e, non ultimo, alla sicurezza (la criminalità, la possibilità di disordini sociali). Ti offriremo consigli preziosi che riguardano anche questi aspetti, in modo che tu sia messo nella condizione di scegliere il Paese più adatto alle tue esigenze.


    Concentriamoci ora sul problema della ricerca del lavoro. Se vuoi trovare un buon impiego all’estero, stai sicuramente leggendo il libro giusto.


    Questa guida è composta da vari capitoli, ognuno dedicato a una diversa tematica: dopo averti spiegato come si redige un curriculum e una lettera di accompagnamento e averti illustrato il miglior modo di sostenere un colloquio, ti verrà proposta una dettagliata analisi del livello di disoccupazione, del costo della vita e del livello salariale nei vari Paesi del mondo. Seguirà poi un capitolo basilare, quello che ti spiega dove reperire gli annunci di lavoro, fornendoti gli indirizzi più utili.


    Siccome quello che ti interessa più di ogni cosa è lo stipendio netto sul quale potrai contare, un capitolo è dedicato alla tassazione diretta sulle entrate prevista nei vari luoghi del mondo.


    A seguire, verrà chiarito quali sono al momento i lavori più facili da trovare e quali i meglio retribuiti. Si parlerà poi in generale degli aspetti burocratici del trasferimento, dai permessi di lavoro ai permessi di soggiorno.


    Gli ultimi capitoli analizzeranno invece vantaggi e difficoltà per chi vuole intraprendere un’attività imprenditoriale in proprio, ovvero fondare una società, più o meno grande. La sezione finale analizza in dettaglio la situazione specifica dei venti Paesi che offrono maggiori opportunità o che hanno dimostrato di essere le mete più gettonate dagli italiani in cerca di lavoro.


    Tutte queste informazioni ti verranno poste sotto forma di nozioni e concetti mirati, semplici e diretti, senza inutili e leziosi fronzoli. Lo scopo di tutto è uno solo: offrirti le indicazioni più efficaci perché tu sappia cosa fare per trovare il miglior lavoro all’estero.

  


  
    Curriculum e

    Lettera di Presentazione


    Curriculum


    Il primo passo da fare per trovare lavoro all’estero è quello di scrivere il proprio curriculum vitae (d’ora in avanti, abbreviato in cv) nel modo giusto. Attenzione però: non bisogna commettere l’errore di pensare che il cv sia tutto ciò che serve per essere assunti. Il curriculum ha in realtà un solo, preciso scopo, sia pure essenziale: quello di farti ottenere un primo colloquio nell’azienda; ed è proprio in quest’ottica deve essere redatto.


    Un buon cv deve stuzzicare la curiosità professionale di chi si occupa della selezione del personale, convincendolo che vale assolutamente la pena di chiamarti per conoscerti e approfondire le tue caratteristiche. Una volta contattato per un primo colloquio, dovrai essere capace di giocare le tue carte migliori.


    Prima di scrivere il cv, dovrai innanzitutto definire qual è il tuo obiettivo. Dovrai capire chiaramente che tipo di incarico vorresti svolgere, che tipo di esperienza è richiesta e in quale misura la possiedi. Questi sono i punti fondamentali. Capito ciò, dovrai offrire all’azienda una competenza eccellente; soprattutto, dovrai saperla convincere delle tue abilità. Come? Dovrai costruire il curriculum attorno al “messaggio” che tu sei la persona ideale per la posizione ricercata. Dovrai convincere tutti che sei proprio tu la persona che stanno cercando.


    Nello specifico, il “messaggio” da veicolare è che tu desideri lavorare per quell’azienda e possiedi esattamente le competenze necessarie per ricoprire quella posizione lavorativa.


    Ora che hai compreso lo spirito con cui deve essere creato un buon curriculum vitae, sei pronto per iniziare a scriverlo. Ecco le informazioni che un buon cv deve contenere:


    



    
      • Informazioni personali. Fornisci i dettagli che consentono al reparto ricerca personale dell’azienda di contattarti. Nome, indirizzo, numero di telefono, indirizzo e-mail. Puoi aggiungere una foto tessera.


      • Posizione per la quale si concorre. Riporta esattamente la terminologia trovata nell’annuncio di lavoro.


      • Esperienza professionale. Elenca in ordine cronologico decrescente (il ruolo più recente per primo) le tue esperienze lavorative. Non lasciare mai “buchi” temporali inspiegabili (che cosa ha fatto il candidato/la candidata in quei sette mesi nel 2008?). Inserisci informazioni su promozioni ottenute, obiettivi raggiunti e responsabilità ricoperte.


      • Istruzione e formazione. Fornisci informazioni su università frequentate (come prima cosa) e scuola superiore (subito dopo), con le votazioni ottenute (solo se buone).


      • Competenze personali. A questo proposito, puoi fornire diverse informazioni sul tuo conto. Sii sempre conciso e non spingerti mai troppo sul personale. Specifica le lingue straniere conosciute e il livello di comprensione per ognuna di esse. Non mentire su questo punto, perché sarai facilmente scoperto, e in tal caso saranno messe in dubbio anche le altre informazioni che hai dato. Indica le tue capacità e la tua attitudine a lavorare in gruppo o altro tipo di qualità specifiche di cui ti ritieni in possesso, e infine le tue capacità e conoscenze in materie informatiche.


      • Ulteriori informazioni. Inserisci la liberatoria per la privacy. Si tratta di scrivere una frase del tipo: “Autorizzo al trattamento dei miei dati personali secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 196/2003”.


      


    


    È molto importante che in tutto questo tu sia conciso. Il tuo cv sarà esaminato da persone che probabilmente ne avranno letti centinaia e dovranno leggerne altrettanti. Cerca di non scrivere più di una pagina. Di solito vengono cestinati i cv con un numero di parole troppo elevato. Un consiglio: invece che riportare senza soluzione di continuità le informazioni, usa un elenco puntato con frasi brevi ma d’effetto. Inoltre, utilizza percentuali e numeri che aiutino a focalizzarsi sul messaggio del tuo cv.


    E non dimenticare: aggiorna il cv a seconda della posizione lavorativa ricercata. Non usare un cv generico da inviare a tutti indiscriminatamente.


    Ecco ancora qualche consiglio pratico: per scrivere, utilizza font classici come il “Times New Roman”. Non usare un corpo inferiore all’undici e scrivi con il colore nero.


    A questo punto, disponi di tutti gli elementi che ti serviranno per scrivere un ottimo cv. Riguardo al formato, ti consigliamo di utilizzare il modello Europass. Se desideri visionare degli esempi precompilati nelle diverse lingue del mondo, ecco il link che fa per te: http://europass.cedefop.europa.eu/it/documents/curriculum-vitae/examples.


    Una volta che avrai ultimato la stesura del tuo cv, estraniati da te stesso e rileggilo da esterno… o fallo leggere a una persona a te vicina. Come ti sembri? A parti invertite, lo considereresti degno di approfondimenti?


    All’estero esistono molte aziende che si occupano di revisione o redigere di sana pianta i cv. In Italia, siamo ancora un po’ indietro da questo punto di vista, anche se qualche eccezione si sta mettendo in luce anche qui. Esistono aziende (ad esempio (trovareunlavoro.it) che si occupano di correggere, modificare o creare da zero i cv. Si tratta di un servizio professionale che farà iniziare il tuo percorso verso il nuovo lavoro con il piede giusto.


    La lettera di presentazione


    La lettera di presentazione (detta anche di accompagnamento o motivazionale) viene solitamente allegata al cv. Non è obbligatoria, ma è consigliata. La si può considerare come una sorta di “stretta di mano” o “biglietto da visita”. Deve quindi essere breve ma efficace, semplice e diretta.


    La lettera di presentazione ha in realtà una grande importanza perché serve a riassumere esperienze, personalità e soprattutto il tuo grado di motivazione. Nel redigere la lettera, devi comunicare molto chiaramente che tu sei la soluzione al problema aziendale, la persona ideale per ricoprire quel determinato ruolo. Dovrai spingere chi la leggerà ad approfondire la tua conoscenza attraverso la lettura del tuo cv.


    La lettera di presentazione deve stare tutta su un solo foglio. Il foglio deve essere di formato A4, di colore bianco, senza alcun disegno o logo. Quando la stamperai, utilizza lo stesso tipo carta usata per redigere il cv. E, proprio come il cv, anche la lettera di accompagnamento dovrà essere scritta al computer utilizzando lo stesso font, dimensione e colore.


    Nel caso volessi inviare la lettera e il cv utilizzando la posta tradizionale, inserisci i due documenti nella busta, in modo tale che chi la aprirà possa vedere prima la lettera di presentazione e subito dopo il cv. Se invece utilizzerai la posta elettronica, utilizza il testo della lettera di presentazione come corpo dell’e-mail, e il cv come allegato.


    Ecco le informazioni che deve contenere una buona lettera di presentazione:


    



    
      • Informazioni personali. Vedi cv (tranne che per foto tessera).


      • Dati del destinatario. Sono il nome e la ragione sociale dell’azienda a cui invii il cv, il suo indirizzo e, se lo conosci, il nome e il cognome del selezionatore. Se non conosci il nome del selezionatore (ma dovresti sforzarti di sapere chi è!) indirizza “al Direttore del Personale”.


      • Luogo e Data. La città in cui risiedi e la data in cui invii il documento.


      • Oggetto. Inserisci il riferimento dell’annuncio a cui rispondi oppure, se la tua è un’autocandidatura, scrivi: “autocandidatura ad assunzione” o “invio curriculum vitae”.


      • Formula d’apertura. Ad esempio “Egregio Dott. Monti”.


      • Corpo della lettera. Innanzitutto spiega chi sei e perché stai scrivendo. Poi esponi brevemente quali sono i benefici che otterrà l’azienda se sceglierà di assumere te, facendo leva sulle tue motivazioni, sui tuoi obiettivi professionali, sulle tue qualità e competenze.


      • Formula di chiusura. Ad esempio “In attesa di una Sua risposta, Le porgo i miei più cordiali saluti”.


      • Firma, Nome Cognome. Firma la lettera di tuo pugno.


      • Allegati. Specifica infine che alleghi il tuo curriculum vitae.


      


    


    Il sito web Europass ci viene anche questa volta in aiuto. Questo è il link https://europass.cedefop.europa.eu/editors/it/cl/compose con la traccia da seguire per scrivere una lettera motivazionale. Anche in questo caso potrai scegliere tra moltissime lingue.


    Per avere qualche esempio di lettera già scritta, potresti visionare il portale cvlavoro.com che propone diverse tipologie di lettere di presentazione (a seconda che si partecipi a un concorso, ci si autocandidi a un’azienda o si risponda a un annuncio) ed in varie lingue.

  


  
    Come sostenere un colloquio

    di lavoro


    Se hai scritto la lettera di presentazione e il curriculum vitae nel modo corretto, seguendo i consigli che ti abbiamo dato, ci sono buone probabilità che verrai convocato per un primo colloquio. Dato che stai cercando lavoro all’estero, i colloqui di lavoro potrebbero svolgersi con modalità diverse da quelle cui sei abituato: questo si applica sia ai colloqui di persona, che a quelli cha hanno luogo via Skype o tramite telefono.


    È fondamentale avere confidenza con la lingua di quel Paese (se si tratta di un Paese che può pretendere la conoscenza della sua lingua anche in fase di primo colloquio), o con la lingua internazionale per eccellenza, l’inglese. Durante i colloqui, non solo dovrai fare attenzione a dimostrare entusiasmo per il lavoro per il quale ti stai candidando, ma dovrai farlo quasi sempre in una lingua straniera. Studia, studia e studia ancora la lingua che userai nella discussione, in modo da impadronirtene. Prepara in anticipo alcune frasi a effetto. Fai pratica il più possibile parlando con persone madrelingua, eventualmente trascorrendo tempo in quel Paese, e leggendo in quella lingua.


    Quale che sia la modalità nella quale avverrà il colloquio (di persona, via Skype, tramite telefono o altro) è fondamentale che tu ti prepari in anticipo. Come?


    Ripassa e approfondisci notizie riguardanti la società e la sua attività. Acquisisci pertanto un quadro definito dell’azienda, per esempio attraverso la consultazione del sito internet aziendale o la lettura di riviste specializzate. Potrai utilizzare queste informazioni durante il colloquio per elogiare la ditta, esprimendo giudizi positivi sulla qualità del prodotto o del servizio offerto.


    Accertati, se possibile, del nome dell’intervistatore. Lo potrai usare una o due volte durante il colloquio. Farà grande impressione.


    Prima del colloquio, cerca di rilassarti, in modo tale da mostrarti calmo e sicuro di te stesso. A nessun datore di lavoro piace un dipendente nervoso e impacciato.


    Arriveranno delle domande inaspettate, il cui scopo è verificare la tua capacità di affrontare le situazioni impreviste. Sii cosciente di questo. Mantieni sempre la calma.


    Qui di seguito sono elencate le domande che con ogni probabilità ti verranno poste:


    



    1. Racconti qualcosa su di lei


    L’intervistatore non si aspetta che tu racconti fatti personali, a meno che le tue passioni e i tuoi hobbies non abbiano influenze positive nel mondo del lavoro. Al contrario, il reclutatore si attende da te un racconto strutturato della tua carriera pregressa. Dovresti aver preparato la risposta con molta cura prima del colloquio. Non limitarti a ripetere le informazioni che hai già scritto sul cv. Ciò che dovresti fare è un elenco delle responsabilità che hai assolto nei posti di lavoro più recenti, delle tue abilità, riassumendo la tua carriera in modo che la tua esperienza risulti essere a vantaggio del lavoro che hai richiesto. Cerca di non divagare troppo, fai in modo da non parlare per più di cinque minuti.


    2. Che cosa sa della nostra azienda?


    Come accennato in precedenza, dovresti già aver raccolto tutte le informazioni sulle mansioni e le attività di cui l’azienda si occupa. Mostra di conoscere sufficientemente bene i servizi/prodotti, la filosofia aziendale, i risultati raggiunti e la situazione attuale (anche gli eventuali problemi della società).


    3. Perché vuole cambiare lavoro?


    Con questa domanda, il tuo futuro datore di lavoro cerca di scoprire se sei un dipendente che lascia il lavoro non appena insorgono delle difficoltà. Dovresti specificare un valido motivo che spieghi i tuoi precedenti cambi di lavoro, e che non dia motivo di sospettare che sia difficile trattare con te, o che tu sia cercando solo di guadagnare più soldi. Questa potrebbe essere la tua brillante risposta: «Per affrontare nuove sfide, per avere nuove opportunità, per migliorare professionalmente, per arrivare a ottenere un lavoro di responsabilità e di conseguenza per avere uno stipendio più alto, meritandolo».
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